
MISURE DI CONSERVAZIONE DEL SIC  

IT6010033 “Mola di Oriolo” 

 

1 INTRODUZIONE  

Le misure di conservazione e gli indirizzi di gestione definiti nel presente documento si applicano al 

Sito di Interesse Comunitario IT6010033 “Mola di Oriolo” ai fini della designazione dello stesso a  

Zona Speciale di Conservazione (ZSC), ai sensi della Direttiva 92/43/CEE relativa alla 

conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche.  

A seguito di tale designazione, ai sensi dell’art. 2 del Decreto del Ministero dell’Ambiente e della 

Tutela del Territorio e del Mare (D.M. del  MATTM) del 17 ottobre 2007, “Criteri minimi uniformi 

per la definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a 

Zone di Protezione Speciale (ZPS)”, le misure di conservazione e gli indirizzi di gestione, come 

definiti, si applicheranno, pertanto, alla ZSC IT6010033 “Mola di Oriolo”.  

Il presente documento recepisce le misure generali previste nell’ Allegato D alla Deliberazione 

della Giunta Regionale n. 612 del 16 dicembre 2011 “Rete Europea Natura 2000: misure di 

conservazione da applicarsi nelle Zone di protezione Speciale (ZPS) e nelle Zone Speciali di 

Conservazione (ZSC). Sostituzione integrale della Deliberazione della Giunta Regionale 16 maggio 

2008, n. 363, come modificata dalla Deliberazione della Giunta regionale 7 dicembre 2008, n. 

928”, di recepimento del citato D.M. del 17 ottobre 2007 (vedi punto 7). 

Poiché il SIC IT6010033 “Mola di Oriolo” è incluso interamente nella ZPS IT6030005 

“Comprensorio Tolfetano-Cerite-Manziate” vigono, inoltre, le misure generali previste nella citata 

D.G.R. 612/2011.  

 

2 INQUADRAMENTO TERRITORIALE DEL SITO 

Il SIC IT6010033 “Mola di Oriolo” appartiene alla regione biogeografica Mediterranea, occupa 

una superficie di 176.0 ha, è localizzato nelle Province di Viterbo e Roma ed interessa i Comuni di 

Oriolo Romano, Vejano e Canale Monterano. 

Il SIC non ricade in Area Naturale Protetta (sensu L. 394/91). 

 

3 HABITAT E SPECIE  

Sono oggetto delle presenti misure di conservazione gli habitat dell’Allegato I e le specie 

dell’Allegato II della direttiva 92/43/CEE elencati/e nel Formulario Standard Natura 2000 per il SIC 

IT6010033 “Mola di Oriolo”.  

Il Formulario Standard del sito è disponibile in forma completa nelle pagine web del MATTM: 

http://www.minambiente.it/pagina/schede-e-cartografie, aggiornato a: ottobre 2013 

 

 

http://www.minambiente.it/pagina/schede-e-cartografie


 

3.1 Tipi di habitat presenti nel sito e loro valutazione 

 

 

 

3.2 Specie elencate nell’Allegato II della Direttiva 92/43/CEE e valutazione del sito in 

relazione alle stesse 

 

 
 

4 PERIMETRAZIONE DEL SITO E CARTE TEMATICHE 

Il perimetro del SIC IT6010033 “Mola di Oriolo” anche ai fini della designazione della Zona 

Speciale di Conservazione è riportato nel sito web della Regione Lazio all’indirizzo:  

http://www.regione.lazio.it/binary/rl_ambiente/tbl_contenuti/cartografia/Viterbo/IT6010033.PDF 

La cartografia tematica sugli habitat e le specie di interesse è depositata presso gli uffici regionali 

competenti in materia di Rete Natura 2000. 

 

http://www.regione.lazio.it/binary/rl_ambiente/tbl_contenuti/cartografia/Viterbo/IT6010033.PDF


5 OBIETTIVI E PRIORITÀ DI CONSERVAZIONE REGIONALI 

L’obiettivo generale di conservazione e gestione del SIC IT6010033 “Mola di Oriolo” è quello di 

garantire la conservazione degli habitat e delle specie di fauna e flora di interesse comunitario 

presenti e della biodiversità in generale, mantenendo o laddove necessario ripristinando gli equilibri 

biologici in atto, preservando il ruolo ecologico-funzionale complessivo del sito stesso nell’ambito 

della Rete Natura 2000, ai sensi dell’art. 2 della Direttiva 92/43/CEE. 

Obiettivo specifico prioritario di conservazione e gestione del sito è quello di garantire il 

mantenimento o il ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente degli habitat e delle specie 

di interesse comunitario presenti, di seguito riportati come ad alta o media priorità di conservazione 

(Tabella 5.1).  

Ulteriore obiettivo di conservazione e gestione del sito è garantire o migliorare lo stato di 

conservazione degli habitat e delle specie di interesse comunitario presenti e identificati come a 

bassa priorità di conservazione (Tabella 5.1), favorendo altresì la conservazione delle altre specie 

importanti di fauna e flora presenti (cfr. sezione 3.3 Altre specie importanti di Flora e Fauna del 

Formulario Standard Natura 2000). 

Nella tabella seguente sono elencati gli habitat e le specie di interesse comunitario presenti nel sito, 

la valutazione sintetica relativa al loro stato di conservazione e la priorità di conservazione nel sito 

medesimo (codificati), descritti al paragrafo 9. 

 

Tabella 5.1 Valutazione sintetica e priorità di conservazione per gli habitat e le specie presenti 

nel sito 

Codice HABITAT/SPECIE 
Valutazione 

sintetica 
Priorità 

3260 
Fiumi delle pianure e montani con vegetazione del 

Ranunculus fluitantis e Callitricho-Batrachion 
1 = cattivo 2 = media 

6430 
Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie 

idrofile 
2 = medio 2 = media 

 91E0* 
Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus 

excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, Salicion albae) 
2 = medio 3 = alta 

  9210* Faggeti degli Appennini con Taxus e Ilex 2 = medio 3 = alta 

5331 Telestes muticellus - Vairone 0 = non valutabile 3 = alta 

1041 Oxygastra curtisii 0 = non valutabile 3 = alta 

1136 Rutilus rubilio - Rovella 0 = non valutabile 2 = media 

 

6 PRESSIONI E MINACCE 

Gli habitat fluviali e le specie ad essi associate in generale sono minacciati dalla distruzione della 

vegetazione arborea riparia, dall’ introduzione di specie aliene vegetali e animali (specialmente 

ittiche), dalla creazione di sbarramenti lungo i corsi d’acqua, da escavazioni di ghiaia e sabbia, da 

inquinamento dei corsi d’acqua, dalla compattazione e costipazione del suolo delle formazioni 

forestali igrofile, dagli incendi, da prelievi idrici, dalla modifica degli alvei fluviali e da modifiche 

strutturali e alterazioni dei regimi idrici dei bacini (prelievi). 

Per quanto riguarda l'habitat cod. 9210*, va specificato che i lembi presenti nel sito costituiscono 

formazioni di peculiare interesse naturalistico e biogeografico, che si distinguono in quanto 

sviluppatesi a quote inferiori e in condizioni bioclimatiche particolari e diverse da quelle più 

comunemente occupate da tale habitat (c.d. faggete extrazonali o depresse). Questa caratteristica, 

soprattutto in presenza di pressioni di origine antropica, può rendere tale formazione esposta a rischi 



di ingressione di specie diverse dal faggio, o a fenomeni di scala ampia quali variazioni di lungo 

termine nelle precipitazioni o in generale cambiamenti climatici. 

 

Tabella 6.1 Pressioni e Minacce 

TOTALE

Codici di habitat e specie riscontrati nel sito 9210 91E0 6430 3260 1041 1136 5331

2

B06 - Pascolamento all'interno del bosco 9210 1

B07 - Attività forestali non elencate (es. erosione causata dal disboscamento, frammentazione) 9210 1

2

C01.01 - Estrazione di sabbie e ghiaie 1136 5331 2

4

E03 - Discariche 9210 91E0 6430 3260 4

1

F03.02.01 - collezione di animali (insetti, rettili, anfibi) 1041 1

6

H01 - Inquinamento delle acque superficiali (limniche e terrestri) 91E0 6430 3260 1041 1136 5331 6

6

I01 - Specie esotiche invasive (animali e vegetali) 91E0 6430 3260 1041 1136 5331 6

18

J01.01 - Incendio (incendio intenzionale della vegetazione esistente) 9210 91E0 6430 3260 1041 5

J02 - Cambiamenti delle condizioni idrauliche indotti dall'uomo 91E0 6430 3260 1041 1136 5331 6

J02.06 - Prelievo di acque superficiali 1041 1136 5331 3

J02.10 - Gestione della vegetazione acquatica e ripariale per il drenaggio 91E0 6430 3260 1041 4

1

K04.03 - Introduzione di malattie (patogeni microbici) 9210 1

1

M01 - Cambiamenti nelle condizioni abiotiche 9210 1

Totale delle pressioni/minacce per habitat/specie 6 6 6 6 7 5 5

C - Attività mineraria, estrattiva e produzione di energia

H - Inquinamento

I - Altre specie e geni invasivi o problematici

J - Modificazioni dei sistemi naturali

K - Processi biotici ed abiotici naturali (escluse catastrofi)

HABITAT SPECIE

M - Cambiamenti climatici

E - Urbanizzazione, sviluppo residenziale e commerciale

F - Risorse biologiche escluse agricoltura e silvicoltura

PRESSIONI / MINACCE

B - silvicoltura, gestione forestale

 

 

7 MISURE DI CONSERVAZIONE  

Le misure di conservazione definite nel presente paragrafo si aggiungono alle disposizioni regionali 

vigenti in materia ambientale, con riferimento alla tutela della biodiversità. 

Le presenti misure hanno carattere di prevalenza in relazione a disposizioni e provvedimenti 

regionali e locali concernenti la stessa materia laddove siano più restrittive (come meglio decritto 

nell’Allegato 2 alla presente deliberazione).  

 

7.3 Misure regolamentari 

 

Le misure regolamentari, così come riportato nel “Manuale delle linee guida per la redazione dei 

piani di gestione dei siti Natura 2000” (disponibile sul sito del MATTM), sono degli interventi di 

tipo normativo o regolativo riguardanti lo stato di conservazione degli habitat e delle specie. 

Consistono di disposizioni generali o specifiche riferite alle attività ammesse o vietate all’interno 

del sito. 

 

Sono di seguito riportate le misure regolamentari di carattere generale applicabili al sito, ai sensi 

della D.G.R. del Lazio n. 612 del 16/12/2011 (allegato D): 

 

 

 



A. DIVIETI 

a) è vietata la bruciatura delle stoppie e delle paglie, nonché della vegetazione presente al termine 

dei cicli produttivi di prati naturali o seminati, sulle superfici specificate ai punti seguenti: 

1) superfici a seminativo ai sensi dell’art. 2, lettera a) del regolamento (CE) n. 1120/2009;  

2) superfici non coltivate durante tutto l’anno e superfici ritirate dalla produzione ammissibili 

all’aiuto diretto, mantenute in buone condizioni agronomiche e ambientali a norma dell’art. 6 

del regolamento (CE) n. 73/2009.  

Sono fatti salvi, in ogni caso, gli interventi di bruciatura connessi ad emergenze di carattere 

fitosanitario prescritti dall’autorità competente o a superfici investite a riso e salvo diversa 

prescrizione della competente Autorità di gestione; 

b) è vietata l’eliminazione degli elementi naturali e semi-naturali caratteristici del paesaggio agrario 

con alta valenza ecologica che verrà individuato con apposito provvedimento della Giunta 

regionale;  

c) è vietata l’eliminazione dei terrazzamenti esistenti, delimitati a valle da muretto a secco oppure 

da una scarpata inerbita, sono fatti salvi i casi regolarmente autorizzati di rimodellamento dei 

terrazzamenti eseguiti allo scopo di assicurare una gestione economicamente sostenibile; 

d) sono vietati i livellamenti del terreno non autorizzati dal soggetto o dall'ente gestore, ad 

esclusione dei livellamenti ordinari per la preparazione del letto di semina; 

e) è vietato convertire le superfici a pascolo permanente, come definito dall’art. 2 lettera c) del 

regolamento (CE) n. 1120/2009 della Commissione del 29 ottobre 2009 recante "modalità di 

applicazione del regime di pagamento unico di cui al titolo III del regolamento n. 73/2009 del 

Consiglio nell’ambito della politica agricola comune e istituisce taluni regimi di sostegno a 

favore degli agricoltori";  

h) è vietato l'utilizzo di munizionamento a pallini di piombo all'interno delle zone umide, quali 

laghi, stagni, paludi, acquitrini, lanche e lagune d'acqua dolce, salata, salmastra, nonchè nel 

raggio di 150 metri dalle rive più esterne.  

B. OBBLIGHI 

a) per le superfici non coltivate (superfici disattivate) durante tutto l’anno e sulle superfici ritirate 

dalla produzione ammissibili all’aiuto diretto, mantenute in buone condizioni agronomiche e 

ambientali a norma dell’art. 6 del regolamento (CE) n. 73/2009, si deve garantire la presenza di 

una copertura vegetale, naturale o artificiale, durante tutto l’anno e attuare pratiche 

agronomiche consistenti esclusivamente in operazioni di sfalcio, trinciatura della vegetazione 

erbacea, o pascolamento sui terreni ritirati dalla produzione sui quali non vengono fatti valere 

titoli di ritiro. Dette operazioni devono essere effettuate almeno una volta all’anno, fatto salvo il 

periodo di divieto annuale di intervento compreso fra l’1 marzo e il 31 luglio di ogni anno. 

E’ fatto comunque obbligo di compiere sfalci e/o lavorazioni del terreno per la realizzazione 

di fasce antincendio, conformemente a quanto previsto dalle normative in vigore. 

In deroga all’obbligo della presenza di una copertura vegetale, naturale o artificiale, durante 

tutto l’anno sono ammesse lavorazioni meccaniche sui terreni ritirati dalla produzione nei 

seguenti casi: 

1)  pratica del sovescio, in presenza di specie da sovescio o piante biocide;  

2)  terreni interessati da interventi di ripristino di habitat e biotopi; 

3)  colture a perdere per la fauna, ai sensi dell’art. 1 lettera c) del decreto del Ministero delle 

Politiche Agricole e Forestali del 7 marzo 2002; 

4)  nel caso in cui le lavorazioni siano funzionali all’esecuzione di interventi di 

miglioramento  fondiario; 

5)  sui terreni a seminativo ritirati dalla produzione per un solo anno o, limitatamente 

all’annata agraria precedente all’entrata in produzione, nel caso di terreni a seminativo 



ritirati per due o più anni, lavorazioni del terreno allo scopo di ottenere una produzione 

agricola nella successiva annata agraria, comunque da effettuarsi non prima del 15 luglio 

dell’annata agraria precedente all’entrata in produzione; 

 

b) a partire dal 1 gennaio 2012 è fatto obbligo di creare e mantenere fasce tampone definite come 

una fascia inerbita spontanea o seminata con specie autoctone, preferibilmente ad alto 

assorbimento di nitrati, oppure arborea o arbustiva riferita allo standard 5.2 di cui all’articolo 6 

e all’Allegato III del regolamento CE 73/2009 e di larghezza definita dal decreto del Ministro 

delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 30125/2009 e successive modificazioni ed 

integrazioni come recepito ed attuato da apposito atto della Giunta Regionale. 

 

Inoltre si riportano le ulteriori e specifiche misure di seguito elencate, suddivise in divieti ed 

obblighi. 

 

7.1.1 Divieti ed obblighi generali 

 

È fatto divieto di captazione di acque sorgive e di prelievo di acque stagnanti, tranne che per 

l’abbeverata controllata del bestiame. 

 

È fatto divieto di uso dell’acqua in loco per ripulitura di contenitori usati per dispersione di 

sostanze biocide, e per pulizia di mezzi di trasporto ed agricoli, con o senza l’uso di detergenti. 

 

E’ vietato l’uso di fitofarmaci, biocidi, detergenti e sostanze inquinanti nei fontanili e a meno di 

10 m dalle sponde di stagni e corsi d’acqua. 

 

[contrattuale] Per le porzioni del Sito gravate da usi civici si applica la seguente disposizione: 

entro un anno dalla designazione delle ZSC, il regolamento degli usi civici deve essere 

aggiornato, tenendo conto degli obbiettivi di conservazione di specie e/o habitat per cui il sito è 

stato designato, e sottoposto a procedura di valutazione di incidenza. 

 
 

7.1.2 Divieti ed obblighi relativamente agli habitat 
 

3260 Fiumi delle pianure e montani con vegetazione del Ranunculus fluitantis e Callitricho-

Batrachion,  

6430 Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie idrofile,  

91E0* Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion 

incanae, Salicion albae) 

 

a) Non è consentita la realizzazione di opere ed interventi idraulici, salvo evidenti esigenze 

di tutela dei centri abitati e delle infrastrutture in relazione ad accertati fenomeni di 

rischio. In tali casi, gli interventi dovranno obbligatoriamente tener conto dei “Criteri 

progettuali per l’attuazione degli interventi in materia di difesa del suolo nel territorio 

della regione Lazio” di cui alla D.G.R. 28 maggio 1996, n. 4340 e dovranno esser 

comunque sottoposti alla procedura di valutazione di incidenza; 

b)  E’ vietato il taglio ed il danneggiamento della vegetazione naturale e seminaturale 

acquatica sommersa e semisommersa, riparia ed igrofila, erbacea, arbustiva ed arborea, e 

il pascolo, per una fascia di 10 metri dal livello massimo delle acque del corso d’acqua, 

salvo per comprovati motivi di natura idraulica ed idrogeologica, nonché per ragioni 

connesse alla pubblica incolumità e alla gestione del sito ai fini della conservazione di 

habitat e specie di interesse comunitario; sono fatti salvi, altresì, gli interventi effettuati 



nei fossi di scolo dei campi. Tutti i succitati interventi dovranno esser comunque 

sottoposti alla procedura di valutazione di incidenza; 

 

9210* Faggeti degli Appennini con Taxus e Ilex 
 

a) nei boschi con presenza di faggio all’interno del SIC è vietato il pascolo in bosco. È fatto 

obbligo per gli enti proprietari o territorialmente competenti di emanare apposite 

ordinanze di divieto del pascolo in bosco, tenendo conto delle indicazioni e informazioni 

fornite in merito dalla struttura regionale competente in materia di Natura 2000, e di 

darne adeguata informazione al pubblico; 

b)  nei boschi all’interno del SIC sono interdette le operazioni di taglio e utilizzazione 

forestale del faggio; sono fatti salvi gli interventi volti a favorire l’avviamento del bosco a 

fustaia a dominanza di faggio, che dovranno comunque prevedere il rilascio in bosco di 

almeno il 50% della massa legnosa derivante. È in ogni caso fatto divieto di taglio tutte le 

piante aventi un diametro a petto d’uomo superiore o uguale a cm 50, salvo che per 

comprovate esigenze di sicurezza laddove non sia possibile adottare misure di carattere 

alternativo, nonché per esigenze legate alla prevenzione di avversità di carattere 

fitosanitario, comprovate dall’apposito servizio regionale e che pongono a rischio anche 

il soprassuolo circostante; 

c) nei boschi a dominanza di faggio, o nei quali il faggio costituisca almeno il 20% degli 

esemplari arborei presenti, le uniche utilizzazioni consentite sono quelle finalizzate all’ 

avviamento ad alto fusto del soprassuolo, che dovranno comunque essere attuate con 

criteri atti a favorire la persistenza della fustaia di faggio; 

d)  per le fustaie a dominanza di faggio o comunque per le fustaie in cui le piante di faggio 

rappresentino almeno il 20% degli esemplari arborei, è fatto obbligo di lasciare il bosco a 

naturale evoluzione. Sono solo consentiti, se adeguatamente motivati, eventuali interventi 

di diradamento selettivo di intensità moderata volti comunque a favorire il mantenimento 

del popolamento di faggio, con rilascio in bosco di almeno il 50% della massa legnosa 

derivante. 

 

7.1.3 Divieti o obblighi relativamente alle specie 

 
5331 Telestes muticellus - Vairone 
1136 Rutilus rubilio - Rovella 

 

a) Divieto di realizzazione di nuovi sbarramenti artificiali dei corsi d’acqua, salvo specifica 

deroga, rilasciata in sede di Valutazione d’Incidenza agli enti preposti e competenti 

esclusivamente per comprovate ragioni di natura idraulica ed idrogeologica connesse alla 

pubblica incolumità o per ragioni connesse alla gestione del sito ai fini della tutela di 

specie e habitat di interesse comunitario; 

b) Divieto di effettuare ripopolamenti con finalità alieutiche (pesca sportiva) di specie 

autoctone; 

c) Divieto di qualsiasi operazione di prelievo di sedimenti nell’alveo fluviale, fatti salvi i 

prelievi connessi ad interventi finalizzati alla tutela dei centri abitati e delle infrastrutture 

in relazione ad accertati fenomeni di rischio. In tali casi, gli interventi dovranno esser 

comunque sottoposti alla procedura di valutazione di incidenza; 

d) Divieto di qualsiasi forma di cattura, detenzione e uccisione. 

 

 



1041 Oxygastra curtisii 
 
Non si ritengono necessarie ulteriori misure di conservazione oltre a quelle previste per gli 

habitat fluviali.  

 

7.2 Interventi attivi e azioni da incentivare 

Ai fini della gestione del SIC/ZSC sono di seguito definiti gli interventi attivi e le azioni da 

incentivare la cui attuazione è ritenuta prioritaria per il conseguimento degli obiettivi di gestione del 

sito.  

 

Per gli habitat: 

 

3260 Fiumi delle pianure e montani con vegetazione del Ranunculus fluitantis e Callitricho-

Batrachion 

6430 Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie idrofile 

91E0* Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion 

incanae, Salicion albae) 

 

1. Il Soggetto Gestore del Sito può avviare attività di concertazione con gli Enti competenti al 

fine di rendere compatibili gli interventi di difesa idraulica, programmati o da programmare 

a scala di bacino o sottobacino, con gli obiettivi di conservazione degli habitat e specie per i 

quali il sito è stato designato; 

2. Il Soggetto Gestore del Sito può avviare, di concerto con gli Enti competenti, attività di 

studio volte a definire, nel tratto fluviale interessato dal sito, valori di deflusso minimo vitale 

anche basati su parametri correttivi che tengano conto delle esigenze ecologiche di 

specie/habitat per i quali il sito è stato designato; 

3. Il Soggetto Gestore del Sito può avviare, di concerto con gli Enti competenti, attività per il 

controllo del rispetto dei valori di Deflusso Minimo Vitale nel tratto fluviale interessato dal 

sito; 

4. Il Soggetto Gestore del Sito, di concerto con gli Enti competenti, individua i necessari 

interventi di riqualificazione per il miglioramento della funzionalità/naturalità dell’ambiente 

fluviale, in relazione agli obiettivi di conservazione di specie e habitat di interesse 

comunitario per i quali il sito è stato designato; 

5. Il Soggetto Gestore del Sito, valuterà la necessità di predisporre opportune recinzioni per 

evitare il pascolamento del bestiame domestico nelle are di presenza dell’habitat ripario di 

interesse. 

 

Per l’habitat 9210* Faggeti degli Appennini con Taxus e Ilex 

 

1. Interventi di selvicoltura naturalistica atti a favorire il mantenimento dei nuclei di faggio  

 

Ulteriori interventi e azioni possono essere individuati e realizzati, se ritenuti  urgenti per il 

raggiungimento degli obiettivi di conservazione, anche ai fini dell’allocazione di risorse finanziarie 

e della richiesta di cofinanziamento comunitario. Gli uffici regionali competenti in materia di Rete 

Natura 2000 provvedono alla valutazione degli ulteriori interventi e azioni ritenuti necessari. 

 



8 FONTI E/O RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI RIFERITI AL SITO 
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ARP, 2012. Elementi conoscitivi e proposta di indirizzi di gestione e misure di conservazione per 

le ZPS “Comprensorio Tolfetano-Cerite-Manziate” IT6030005” e “Monte Romano” IT6010058. 
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9 SCHEDE DI VALUTAZIONE SINTETICHE DEGLI HABITAT E DELLE SPECIE  

Le valutazioni degli habitat e delle specie contenute nelle schede che seguono sono finalizzate a 

stabilire la priorità di conservazione dell’habitat o della specie nel sito in esame. Nel caso di specie 

endemiche o specie presenti in Italia solo nella Regione Lazio, la priorità di conservazione ha anche 

rilevanza nazionale. 

La priorità di conservazione espressa a livello regionale è indispensabile per pianificare gli 

interventi gestionali e di tutela, in applicazione alle misure adottate.  

 

 

 

Habitat di cui all’allegato I della Direttiva Habitat 

 
Codice Habitat - 

Denominazione 

3260 - Fiumi delle pianure e montani con vegetazione del Ranunculus fluitantis e 

Callitricho-Batrachion 

 Riferimenti 

Valutazione sintetica 

relativa allo stato di 

conservazione 

1 = cattivo 

Valutato in funzione di: superficie occupata limitata. 

ARP, 2012 

Ruolo del sito per la 

conservazione dell’habitat 

2 = l’habitat si trova in altri SIC della Regione 

 

Calvario et al., 2008 

Pressioni (impatti presenti o 

passati) 

Non sono segnalate pressioni Da Elenco delle 

pressioni e minacce 

riportato nel portale 

europeo di riferimento 

Minacce (impatti futuri o 

previsti) 

Non sono segnalate minacce Da Elenco delle 

pressioni e minacce 

riportato nel portale 

europeo di riferimento 

Priorità di conservazione 2 = media  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
Codice Habitat - 

Denominazione 

6430 - Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie 

idrofile 

Riferimenti 

   

Valutazione sintetica 

relativa allo stato di 

conservazione  

2 = medio ARP, 2012 

Ruolo del sito per la 

conservazione dell’habitat 

2 = l’habitat si trova in altri SIC della Regione,  Calvario et al., 2008 

Pressioni (impatti presenti o 

passati) 

Non sono segnalate pressioni  Da Elenco delle 

pressioni e minacce 

riportato nel portale 

europeo di riferimento 

Minacce (impatti futuri o 

previsti) 

Non sono segnalate minacce Da Elenco delle 

pressioni e minacce 

riportato nel portale 

europeo di riferimento 

Priorità di conservazione 2 = media  

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Codice Habitat - 

Denominazione 

91E0* - Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, 

Alnion incanae, Salicion albae) 

 Riferimenti 

Valutazione sintetica 

relativa allo stato di 

conservazione 

2 = medio 

 

ARP, 2012 

Ruolo del sito per la 

conservazione dell’habitat 

3 = l’habitat si trova in pochi altri SIC della Regione  Calvario et al., 2008 

Pressioni (impatti presenti o 

passati) 

Non sono segnalate pressioni  Da Elenco delle 

pressioni e minacce 

riportato nel portale 

europeo di riferimento 

 

Minacce (impatti futuri o 

previsti) 

Non sono segnalate minacce Da Elenco delle 

pressioni e minacce 

riportato nel portale 

europeo di riferimento 

Priorità di conservazione 3 = alta  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
Codice Habitat - 

Denominazione 

9210* - Faggeti degli Appennini con Taxus e Ilex 

 Riferimenti 

Valutazione sintetica 

relativa allo stato di 

conservazione  

2 = medio ARP, 2012 

Ruolo del sito per la 

conservazione dell’habitat 

3 = l’habitat si trova, a queste quote altimetriche, in pochi altri 

SIC della Regione 

Calvario et al., 2008 

Pressioni (impatti presenti o 

passati) 

Non sono segnalate pressioni Da Elenco delle 

pressioni e minacce 

riportato nel portale 

europeo di riferimento 

Minacce (impatti futuri o 

previsti) 

B02.04 - Rimozione di alberi morti e deperienti 

B06 - Pascolamento all'interno del bosco 

F04 - Prelievo/raccolta di flora in generale (Taxus baccata e Ilex 

aquifolium) 

B07 - Attività forestali non elencate (es. erosione causata dal 

disboscamento, frammentazione) 

J01.01 - Incendio (incendio intenzionale della vegetazione 

esistente) 

K01.03 - Inaridimento 

K06 - Forme miste di competizione floristica interspecifica 

M01.01 - Modifica delle temperature 

Da Elenco delle 

pressioni e minacce 

riportato nel portale 

europeo di riferimento 

 

Priorità di conservazione 3 = alta  

 

 

 

Specie di cui all’allegato II della Direttiva Habitat 
 

 
Codice Specie - Nome 

scientifico 

5331 - Telestes muticellus  

 Riferimenti 

Valutazione sintetica 

relativa allo stato di 

conservazione 

0 = non valutabile 

 

Banche Dati ARP 

 

Ruolo del sito per la 

conservazione della specie 

3 = la specie si trova in pochi altri SIC della Regione 

 

Calvario et al., 2008 

Pressioni (impatti presenti o 

passati) 

Non sono segnalate pressioni Da Elenco delle 

pressioni e minacce 

riportato nel portale 

europeo di riferimento 

Minacce (impatti futuri o 

previsti) 

C01.01 - Estrazione di sabbie e ghiaie 

H01 - Inquinamento delle acque superficiali (limniche e 

terrestri) 

I01 - Specie esotiche invasive (animali e vegetali) 

J02 - Cambiamenti delle condizioni idrauliche indotti dall'uomo 

J02.06 - Prelievo di acque superficiali 

Da Elenco delle 

pressioni e minacce 

riportato nel portale 

europeo di riferimento 

Priorità di conservazione 3 = alta  

 

 

 

 

 

 

 

 



 
Codice Specie - Nome 

scientifico 

1041 - Oxygastra curtisii 

 Riferimenti 

Valutazione sintetica 

relativa allo stato di 

conservazione  

0 = non valutabile 

 

 

 

Ruolo del sito per la 

conservazione della specie 

3 = la specie si trova in pochi altri SIC della Regione Calvario et al., 2008 

Pressioni (impatti presenti o 

passati) 

Non sono segnalate pressioni  Da Elenco delle 

pressioni e minacce 

riportato nel portale 

europeo di riferimento 

 

Minacce (impatti futuri o 

previsti) 

F03.02.01 - collezione di animali (insetti, rettili, anfibi) 

H01 - Inquinamento delle acque superficiali (limniche e 

terrestri) 

I01 - Specie esotiche invasive (animali e vegetali) 

J01.01 - Incendio (incendio intenzionale della vegetazione 

esistente) 

J02 - Cambiamenti delle condizioni idrauliche indotti dall'uomo 

J02.06 - Prelievo di acque superficiali 

J02.10 - Gestione della vegetazione acquatica e ripariale per il 

drenaggio 

Da Elenco delle 

pressioni e minacce 

riportato nel portale 

europeo di riferimento 

 

Priorità di conservazione 3 = alta  

 

 

 
Codice Specie - Nome 

scientifico 

1136 - Rutilus rubilio  

 Riferimenti 

Valutazione sintetica 

relativa allo stato di 

conservazione 

0 = non valutabile Banche Dati ARP 

 

Ruolo del sito per la 

conservazione della specie 

5 = la specie è endemica a livello nazionale Calvario et al., 2008 

Pressioni (impatti presenti o 

passati) 

Non sono segnalate pressioni Da Elenco delle 

pressioni e minacce 

riportato nel portale 

europeo di riferimento 

Minacce (impatti futuri o 

previsti) 

C01.01 - Estrazione di sabbie e ghiaie 

H01 - Inquinamento delle acque superficiali (limniche e 

terrestri) 

I01 - Specie esotiche invasive (animali e vegetali) 

J02 - Cambiamenti delle condizioni idrauliche indotti dall'uomo 

J02.06 - Prelievo di acque superficiali 

Da Elenco delle 

pressioni e minacce 

riportato nel portale 

europeo di riferimento 

 

Priorità di conservazione 2 = media  

 


